
Domenica, 28 settembre 2025

LATINA 
TERRACINA - SEZZE - PRIVERNO

www.diocesi.latina.it

Pagina a cura  
dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 
Via Sezze, 16 - 04100 Latina 

Telefono: 0773/4068200 
e-mail:  
comunicazioni@diocesi.latina.it

88 Quale nome? 

Conosciamo la parabola del ricco epulone che vestiva 
di porpora e di bisso e banchettava lautamente. Epu-

lone significa “banchettatore”, ma questo ricco non ha 
un nome, perché non ha storia, perché la sua vita non 
ha senso. Chi vive per se stesso, rimane anonimo, senza 
volto. Si perde il proprio nome perché lo si sostituisce 
con altri nomi che rivelano la vera identità: Denaro, Po-
tere, Successo, Carriera, Divertimento. E chi si chiama in 
questo modo è inesorabilmente condannato alla soli-
tudine. Questo è l’inferno. Ma Dio non abbandona mai 
i suoi figli: il nome stesso di Lazzaro significa “Dio aiu-
ta”, “Dio soccorre” dalle povertà di ogni tipo, frutto dell’in-
differenza e dell’egoismo dell’uomo. Cristo ci ricorda del-
la necessità di vivere nell’amore. La sua Parola ci invita 
a rivedere la nostra vita spesso in mezzo a gozzoviglie e 
divertimenti e ci dice che «cesserà l’orgia dei dissoluti». 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Più relazioni autentiche
Temi di stretta attualità come i modelli di democrazia partecipata discussi 
al pre-festival nazionale dell’economia civile 2025 tenuto a Latina
DI PIETRO GAVA * 

Si è svolto il 18 settembre, in 
curia a Latina, il pre-festival 
nazionale dell’economia ci-

vile 2025, un’occasione per riflet-
tere su un modello di sviluppo 
più democratico e inclusivo. 
Hanno portato i saluti istituzio-
nali il presidente della Provincia 
di Latina, Gerardo Stefanelli, il 
sindaco di Cisterna, Valentino 
Mantini e l’assessore all’urbani-
stica del Comune di Latina, An-
nalisa Muzio, in rappresentanza 
degli enti locali che sostengono 
il progetto di microcredito socia-
le Caritas diocesana/Bcc di Ro-
ma, mentre l’importanza dell’ini-
ziativa è stata sottolineata pro-
prio dal vescovo Mariano Cro-
ciata. La serie degli interventi è 
stata aperta da Lorenzo Sempli-
ci, direttore centro studi e valu-
tazione di Next, il quale ha spie-
gato che «in questa settima edi-
zione il tema è quello della de-
mocrazia partecipata - La sfida 
delle Intelligenze relazionali. La 
potenza è nulla senza il control-
lo. E l’intelligenza artificiale è 
nulla senza intelligenza relazio-
nale, intesa come capacità di co-
struire relazioni di senso e di qua-
lità». Continuando ha aggiunto: 
«L’Ia offre opportunità per mi-
gliorare l’efficienza amministra-
tiva e l’accesso alla giustizia, 
dall’altro richiede una vigilanza 
costante per evitare concentra-
zioni di potere non democrati-
che». Sempre Semplici ha dichia-
rato nel suo intervento: «L’Ia non 
è intelligenza integrale, ma so-
lo calcolante, non è pensiero e 
la democrazia ha bisogno di cit-
tadini che pensano non che ese-
guono compiti. L’economia ci-
vile è il modello economico 
dell’intelligenza relazionale, 
senza di essa non c’è possibili-
tà di dialogo, si scade nella po-

Un richiamo 
all’economia civile 
e al suo approccio 
comunitario

larizzazione delle posizioni. 
L’economia civile ha un approc-
cio sinodale, cioè un approccio 
di comunità per mettersi insie-
me in cammino per co-pro-
grammare e co-progettare lo svi-
luppo del territorio». 
Fabio Vando, segretario genera-
le della Fondazione Salus Popu-
li Romani, ha illustrato il proget-
to della Cei “Mi Fido di Noi” che 
«nasce nell’intento di erogare fi-
nanziamenti a persone fisiche 
che hanno la necessità di acqui-

stare beni o servizi per soddisfa-
re i bisogni primari del proprio 
nucleo familiare. L’obiettivo è 
fornire a persone e famiglie in 
condizioni di fragilità economi-

ca, un aiuto concreto per far fron-
te a spese mediche, canoni di lo-
cazione e comprovate spese im-
provvise legate ad emergenze. 
“Mi Fido di Noi” non è un’inizia-
tiva isolata che ha la pretesa di vo-
ler risolvere ogni tipologia di di-
sagio, ma è uno strumento com-
plementare ai percorsi di inclu-
sione sociale già previsti dalle Ca-
ritas, che passa attraverso il coin-
volgimento delle comunità loca-
li, con lo scopo di generare una 
crescita per l’economia inclusi-

va, che sia in grado di sostenere 
il reddito di persone e famiglie in 
condizioni di vulnerabilità eco-
nomica e produrre valore socia-
le e ambientale, condiviso nel 
territorio». Con la nostra espe-
rienza come Caritas diocesana 
maturata negli anni possiamo di-
re che «Lo strumento del micro-
credito trova terreno più fertile 
nei contesti democratici, oggi la 
maggioranza della popolazione 
mondiale è governata da regimi 
autoritari e sistemi “ibridi” (co-
me ci dice lo studio Democracy 
Index 2024-Economist). La no-
stra Costituzione nata dopo 
l’esperienza di un regime totali-
tario, le nostre radici condivise 
ci ricordano che “è compito del-
la Repubblica rimuovere gli osta-
coli di ordine economico e socia-
le, che, limitando di fatto la li-
bertà e l’eguaglianza dei cittadi-
ni, impediscono il pieno svilup-
po della persona umana e l’effet-
tiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all’organizzazione politi-
ca, economica e sociale del Pae-
se” (articolo 3), e il microcredi-
to può aiutare ad assoverlo. Un 
riferimento alla Dottrina sociale 
della Chiesa è arrivato da Bene-
detto Delle Site, presidente na-
zionale Movimento giovanile 
Ucid (Unione cristiana impren-
ditori dirigenti), per ricordare che 
questa «ci insegna che l’econo-
mia è un’attività umana e, come 
ogni attività umana, trova la sua 
verità nella relazione. Non esiste 
impresa senza comunità. Non 
esiste sviluppo senza fraternità». 
I lavori moderati dal giornalista 
Valeriano Cervone sono stati 
chiusi da Arianna Ninfa Nanio-
ti, che ha presentato il suo lavo-
ro con cui ha vinto il corso-con-
corso diocesano Un Anno Per il 
Tuo Futuro 2025. 

* referente Microcredito  
Caritas diocesana/Bcc di Roma

Un momento del convegno

Come sostenere il servizio
In questa settimana appena tra-

scorsa è stata celebrata la 
XXXVII Giornata nazionale di 

sensibilizzazione per il sostenta-
mento del clero, con la quale la 
Chiesa italiana rivolge ai fedeli l’in-
vito a effettuare un gesto di rico-
noscenza verso i sacerdoti che ogni 
giorno si prendono cura delle no-
stre comunità. Spesso si crede, er-
roneamente, che l’obolo domeni-
cale sia sufficiente a garantire il so-
stentamento del clero. Ma in mol-
te realtà, queste risorse non copro-
no il necessario. Le offerte dedu-
cibili, istituite con la revisione del 
Concordato, oltre quarant’anni fa, 
rimangono ancora oggi uno stru-
mento poco conosciuto e sottou-
tilizzato. Per questo con la Giorna-
ta nazionale vogliamo richiamare 
l’attenzione sull’importanza della 

missione dei sacerdoti, sulla bel-
lezza del loro servizio e sulla cor-
responsabilità richiesta alla comu-
nità cattolica. È un’opportunità per 
esprimere gratitudine verso uomi-
ni di fede, speranza e prossimità, 
che ogni giorno offrono la loro vi-
ta per il bene delle comunità. So-

stenerli non è solo un atto econo-
mico, ma un segno concreto di ap-
partenenza e partecipazione eccle-
siale. Ricordiamoci, andando oltre 
la cronaca, che i sacerdoti, oggi più 
che mai, rappresentano una risor-
sa fondamentale. Sono annuncia-
tori del Vangelo nella concretezza 
della vita quotidiana, artigiani di 
relazioni autentiche, punti di rife-
rimento per famiglie in difficoltà, 
anziani soli, giovani disorientati o 
in cerca di lavoro. Con discrezio-
ne e tenacia, offrono tempo, ener-
gie e ascolto costruendo reti di so-
lidarietà e accompagnando per-
corsi di fede e rinascita. Attraverso 
il sito www.unitineldono.it, è pos-
sibile effettuare una donazione in 
modo sicuro e semplice. 

Giovanni Alberto Lantieri 
Referente diocesano Sovvenire

I sacerdoti a una celebrazione

Scout arrestata, 
esprimono dolore 
diocesi e Agesci

Ormai è trascorsa una settimana dal-
la scoperta dell’omicidio di Anto-
nietta Rocco, 63 anni d’età, avvenu-

to a Latina, più precisamente nel suo appar-
tamento nel quartiere di Campo Boario. Le 
indagini degli investigatori della Squadra 
Mobile della Questura di Latina sono state 
molto rapide, e da sabato scorso è stata fer-
mata come indiziata di questo delitto una 
vicina di casa, Sabrina Dal Col, interrogata 
proprio lunedì scorso dal Gip del Tribuna-
le di Latina, che ne ha convalidato il fermo 
e disposto la custodia cautelare in carcere. 
Successivamente è emerso che la donna fa-
ceva servizio con gli scout a Latina. Su que-
sto punto vi è la dichiarazione del portavo-
ce del vescovo di Latina, Remigio Russo: 
«Nei giorni scorsi, dalla stampa, abbiamo 
appreso con sgomento e dolore la notizia 
dell’arresto di una aspirante capo scout del 
Gruppo Agesci Latina/1, accusata dell’omi-
cidio di una vicina di casa che assisteva nei 
fine settimana, in sostituzione della badan-
te che si assentava per godere del giorno li-
bero. Davanti a casi del genere al cristiano 
non resta che l’unica vera arma di cui dispo-
ne, la preghiera. Così affidiamo la povera 
vittima, Antonietta Rocco, all’abbraccio mi-
sericordioso del Padre, a Lui affidiamo an-
che le altre persone eventualmente coinvol-
te a vario titolo in questo grave delitto. La 
nostra solidarietà e vicinanza va anche agli 
scout del Gruppo Agesci Latina/1 che loro 
malgrado stanno vivendo questa dolorosa 
situazione, con l’incoraggiamento a perse-
verare nell’impegno con i più giovani che 
da ottanta anni stanno portando avanti a 
Latina. Sugli sviluppi di questo caso, come 
tutti, attenderemo le comunicazioni uffi-
ciali degli inquirenti della Procura di Lati-
na, che coordinano le indagini degli inve-
stigatori della Squadra Mobile pontina. A 
loro va ugualmente il nostro sostegno affin-
ché possano operare al meglio il servizio 
alla giustizia. Fermo restando che in questa 
fase anche noi ci atteniamo alla presunzio-
ne di innocenza, come vuole la legge». 
Anche gli stessi componenti del gruppo 
scout stano vivendo un momento doloro-
so per questa vicenda. Dalla loro Comu-
nità capi hanno dichiarato: «In queste ore 
e nei prossimi giorni il nostro impegno di 
educatori è rivolto al dialogo con i genito-
ri e con i giovani, affinché possano sentir-
si accompagnati e sostenuti nel continua-
re il loro percorso educativo anche per il 
prossimo anno. Riteniamo fondamentale 
essere presenti con discrezione e respon-
sabilità, offrendo uno spazio di confron-
to e di cura. Continuiamo a camminare in-
sieme come comunità. Il nostro pensiero 
va a chi è stato coinvolto da questa vicen-
da così dolorosa, con un sentimento di si-
lenziosa solidarietà».

La curia vescovile di Latina

LATINA

Un altro passo fondamentale nel percorso di forma-
zione avviato già da anni. Lo scorso 21 settembre, 

presso la parrocchia Santa Maria Assunta in Cielo a 
Roccasecca dei Volsci, il vescovo Mariano Crociata ha 
presieduto il rito di ammissione all’Ordine sacro del 
diaconato permanente per i candidati Paolo Parisella 
e Manolo Pizzoli. L’A
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Pronti a iniziare un cammino 
di formazione per il diaconato


